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« presi » con decreto del ministro del te-
soro si dica che sono « esegniti » con de-
creto del ministro del tesoro; e si dica più 
oltre che il ricorso non sospende i provve-
dimenti. 

PRESIDENTE. Per ora non parliamone. 
MODIGLIANI. Mi perdoni, signor Pre-

sidente, ma l'accenno era necessario agli 
effetti della votazione che si sta per fare. 

Per concludere, io penso che la Commis-
sione debba avere il diritto di prendere i 
provvedimenti cautelativi, istruttori, ecce-
tera, che crede opportuni, e che soltanto 
per una necessità materiale, per la man-
canza di un organo esecutivo proprio della 
Commissione si debba ricorrere al potere 
esecutivo; ma che questo sia obbligato a 
Seguire ilprovvedimento della Commissione. 

In altri termini: se la Commissione ordi-
nerà che una ipoteca sia presa, l 'ipoteca 
dovrà essere presa ; se la Commissione or-
dinerà ©he una perquisizione sia fa t ta , la 
perquisizione dovrà esser fa t ta . 

Qualunque cosa la Commissione deliberi 
è il suo giudizio che deve aver valore: sol-
tanto per una necessità formale il potere 
esecutivo provvede esso alla esecuzione di 
tali provvedimenti. 

Né l'accogliere queste nostre proposte 
significa autorizzare cosa effettivamente 
vera in confronto del vero e reale stato 
di fa t to attuale. 

In quanto che la Commissione ha già 
fa t to quello che si domanda di più precisa-
mente codificare. Noi vogliamo soltanto 
che, anche in questo campo, come già negli 
altri, l 'opera della Commissione non sia su-
scettibile, nella congrua sede dei ricorsi, 
di annullamenti, da cui potrebbe essere 
colpita se la sua azione non ricevesse, at-
traverso le modifiche della legge quel bill 
di indennità che merita, per l'efficacia ed i 
risultati dell 'opera sua. 

Concludo domandando al relatore di ac-
cettare che invece di « proporre » si dica 
«prendere», e che invece di dire «presi 
per decreto del ministro del tesoro», si 
dica « eseguiti per decreto del ministro del 
tesoro ». 

Vedremo poi che cosa si debba decidere 
riguardo ai ricorsi giurisdizionali. 

P R E S I D E N T E . Per ora ci siamo occu-
pati di una sola delle questioni da lei ac-
cennate. Mi pare che ella sia perfet tamente 
d'accordo con l'onorevole Carnazza il quale 
desidera che i provvedimenti conservativi 
siano proposti dalla Commissione d ' in-
chiesta. 

La Commissione parlamentare invece 
vorrebbe che le norme per i provvedimenti 
conservativi fossero emanate con decreto 
reale. Evidentemente, onorevole Modigliani, 
ella è d'accordo con l'onorevole Carnazza, 
senonchè ella propone un emendamento 
al l 'emendamento dell 'onorevole Carnazza, 
perchè alla parola «proporre» si sostituisca 
la parola « prendere ». Quindi io devo met-
tere in votazione solamente la prima par te 
dell 'emendamento Carnazza con l'emenda-
mento suo. Se poi sarà respinte la propo-
sta del ministro e della Commissione, sol-
tanto allora vedremo se il ministro del te-
soro debba eseguire oppure no i provvedi-
menti della Commissione. 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Modi-
gliani. 

MODIGLIANI. Ella ha più che ragione 
onorevole Presidente quando indica la pro-
cedura da seguirsi nella votazione. Ma io 
sottopongo a lei questo quesito : se proprio 
ci sia una formula insuperabile di opposi-
zione tra quello che chiede la Commissione 
e quello che si propone nell 'emendamento 
l'onorevole Carnazza da noi appoggiato. A 
me non pare. Si t r a t t a di stabilire che l'e-
mendamento Carnazza dà delle facoltà alla 
Commissione. Le norme, le modalità, t u t t a 
la par te regolamentare, possono essere per-
fe t tamente demandate al regolamento. 
Quindi a mio avviso, onorevole Presidente,* 
si possono votare le due cose. La modifi-
cazione alla lettera d) e l 'emendamento al-
l 'articolo 2. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Carnazza Gabriello. 

CARNAZZA GABRIELLO. Io vorrei 
chiarire un elemento di fa t to . L'onorevole 
Modigliani ha detto che at tualmente la 
Commissione ha già preso provvedimenti 
che dopo la votazione della legge non pren-
derà perchè sì t r a t t a di deferirli al mini-
stro del tesoro. Non è esatto. 

La Commissione ha già preso una quan-
t i tà di provvedimenti che sono tu t t i prov-
vedimenti istruttori . 

Ma tu t to questo non ha niente a che 
fare con i provvedimenti conservativi di 
cui parla la legge. Quei provvedimenti i-
s t rut tor ì la Commissione ha preso senza 
eccedere i limiti della sua competenza. 

MODIGLIANI. Ha sequestrato anche 
delle somme! 

CARNAZZA GABRIELLO. Non è così, 
abbia pazienza! C'è stato un caso di un 
commissario che, nel momento in cui appa-
riva imminente la sottrazione di una de-


